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he cosa (non) succede nella radiofonia pub­
blica? Se lo Chiedono gli ascoltato» dei gior­
nali radio della Rai perché da due giorni i 
notiziari sono preceduti da Un minuto di si­
lenzio per protestare cóntro lo stato di emer­
genza della radio in Rai se lo ripete chi di 
spentamente cerca di seguire il segnale ra­
diofonico nel caos delle frequenze magari in 
auto o si dedica ali impresa temeraria di sen 
tire la terza rete radiofonica tecnicamente 
Inascoltate in gran parte del paese La radio 
è 11 comparto Rai più abbandonato a sé stes­
so in stridente contrasto con le attese del 
pubblico e le potenzialità del mezzo La dife 
sa del servizio pubblico dati attacco delle te­
levisioni private - particolarmente da quando 
Fminvest e la sua concessionaria pubblicita­
ria Publitalia hanno raggiunto posizioni di 
monopolio nel settore privato non contrastati 
da una legge che non cera - ha assorbito 
gran parte delie risorse e delle energie della 
Rai concentrandole nel campo televisivo 

È Una scelta comprensibile se la televisio 
ne pubblica fosse scesa a livelli di ascolto 
modesto e minoritario la disalfezione al ca 
none di abbonamento sarebbe rapidamente 
cresciuta (magari sotto la spinta di interessa 
te campagne) fino ad un rapido collasso fi­
nanziano della Rai Ridotta questa ai minimi 
termini ci sarebbe stalo spazio per Ire o quat 
tro potentati finanziari nuovi padroni dell e 
(ere È un fatto però che tutta la Rai oggi fun 
ziona con una filosofia televisiva con una 
corsia preferenziale per (a tv la quale dopo 
aver assorbito energie e esperienze fonda 
mentali dalla radio oggi determina la strate­
gia dell intera azienda Si trascura cosi - fino 
a livelli di obsolescenza intollerabile nelle do 
tazioni tecniche nella sostituzione del perso­
nale artistico e tecnico che lascia I azienda 
nelle scelte e potenzialità produttive (specie 
nelle sedi diverse da Roma) - un mezzo che 
certo non e egemone come la già giovane so 
rella televisiva, ma ha uno spazio di servizio 
(e di mercato) rilevante 

Nei tanto celebrati Stati Uniti non ci sono 
solo i «serial" del piccolo schermo la pubbli­
cità in radio ha il 20% degli investimenti Fun­
zioni di servizio (ad esempio per gli automo* 
biltsti i naviganti coloro che hanno bisogno 
di informazioni puntuali e ripetute senza di 
strarsi) sono svolte dalla radio con maggiore 
agilità incidenza economia la diffusione 
scientifica la proposizione della cultura scnt 
ta e del teatro (i classici I avanguardia, testi 
appositi per la radio), fa vita delle istituzioni 
(si pensi a Radio radicale) si prestano parti 
colarmele a una propagazione radiofonica 
Per non parlare della musica oggi accop­
piando diffusione da satellite e tecnologia di 
gitale t ascolto musicale là radio dà una. 
qualità del suono praticamente Identica ali o-
nglnate 

er tutti questi motivi la radio vive oggi (parti 
colarmente nel suo comparto privato) una 
nuova giovinezza e un attenzione del pubbli 
co e del mercato II settore pubblico a fronte 
di accresciute responsabilità di fronte alla 
cultura italiana alla musica agli ascoltatori 
soffre di una complessiva stasi (con qualche 
preoccupante «smagliatura» nei dati d ascoi 
to) a cui non rimediano singole iniziative in 
telligenti o lo sforzo culturale delia terza rete 
in crescita di ascolto Come rimediare' Stupì 
sce la timidezza dell azienda il suo fare sce 
na muta davanti al sindacato (di qui la prole 
sta col «minuto dì silenzio») quando vi sono 
proposte di rinnovamento ormai mature e lar 
gamente condivise che riprendono I asse di 
ragionamento e la filosofia della proposta 
«Per la radio» lanciata dal Pei un anno e mez 
zo fa Tutti convengono nell attribuire larga 
autonomia al compare radio svincolandolo 
da un ruolo subalterno nei confronti della tv e 
nella valorizzazione di energie tecniche e 
professionali oggi compresse nella semplifi 
cazione delle procedure grazie ali agilità del 
mezzo nel superamento di un eccessiva prò 
Iterazione di testate reti reti stereo nella ri 
considerazione della filodiffusione Sarebbe 
finalmente il momento prima che sia troppo 
tardi di metter mano a queste proposte ap 
plicando documenti e voti del Consiglio di 
amministrazione ta questione radio è ormai 
matura e il disagio non investirà solo I gior 
nalisti dei Gr ma il complesso produttivo sia 
radiofonico che televisivo 

La realizzazione dello Stato di diritto e la riqualificazione della politica 
per far compiere finalmente all'Italia la sua «rivoluzione democratica» 

M Due affermazioni conte 
nute nell intervista a Norberto 
Bobbio pubblicala dal) Unità 
il 13 luglio scorso mi trovano 
completamente d accordo e 
non da oggi La prima nguar 
da il fallimento del modello 
comunista cosi come si è at 
tuato netl Unione Sovietica e 
nei paesi dell Europa orienta 
le dopo la seconda guerra 
mondiale e le ragioni di quel 
fallimento Bobbio cita giusta 
mente come esempio oppa 
sto a quello il comportamen 
to dei costituenti italiani che 
realizzarono pur con molti 
contrasti un comando unico 
nella fase della lotta di libera 
zione ma diedero vita con la 
Costituzione del 1948 a un 
patto che poneva il pluralismo 
politico e ideologico alla base 
della convivenza, repubblica 
na La scelta monocratica del 
partito unico compiuta da Le 
nin e dal gruppo dingente 

Le due sfide 
della 

nuova sinistra 
un rapporto profondamente 

_ _, diverso tra t cittadini e lo Sta 
bolscevico non a caso ebbe- (0 Se guardiamo oltre le ap 
luogo m un epoca storica do- parenze e le vernici di corno 
minata dalla crisi della demo 
crazia liberale e dall avvento 
di altri regimi a partito unico 
(come i fascismi pur profon­
damente diversi dal bolscevi­
smo) ma fu un grave errore 
Stalin e lo stalinismo sembra 
no essere stati più la conse 
guenza che la causa di quel 
I errore e nello stesso tempo il 
prodotto difficilmente evitabi­
le di una rivoluzione sociali 
sta in un paese che mancava 
di una effettiva tradizione libe­
rale e democratica 

Il secondo argomento che 
mi trova d accordo con Bob­
bio senza riserve è la necessi 
tà e 1 urgenza di affrontare il 
problema dei rapporti tra il 
mondo industrializzato oca 
dentale e gli altri mondi di 
estendere ad essi quelle ga­
ranzie individuali e sociali che 
in molti decenni di lotta politi* 
ca si sono affermati nel nostri 
paesi e nello stesso tempo di 
favorire con ogni mezzo la 
formazione degli Stati uniti 
d Europa e di governi sopra-
nazionali che superino I egoi­
smo dei singoli paesi e avvici* 
nino in maniera sempre più 
efficace uomini di differenti 
continenti e condizioni di vita 

Luno e I altro argomento 
mi paiono punti di partenza 
importanti e significativi per 
delineare uno scenano nuovo 
e realistico dei Compiti dèlia 
sinistra in un prossimo aweni 
re Ma il nconoscemenio del 
fallimelo del ^eor t iun i iml^ 
bolscevico implica subito do­
po i esigenza di^ndfea$j f / 
contomi di una società nuora 
più giusta e avanzala di quella 
attuale per la quale valga ta 
pena impegnare un partito 
come il Pei e le altre forze del­
la sinistra italiana ed europea 
in una serrata competizione 
democratica con le forze poli­
tiche che (anno della conser­
vazione degli attuali equilibri 
economico-sociali il proprio 
obiettivo di fondo 

E su questo aspetto mi pare 
che 1 intervista di Bobbio 
esprima non soltanto I accet­
tazione della democrazia ita­
liana cosi come si è venuta 
configurando nel quaranten­
nio trascorso ma anche una 
sorta di profonda sfiducia nel 
la possibilità di costruire una 
società alternativa a quella 
presente Ora non e e dubbio 
sul latto che per restare ali I 
falla i diritti politici e civili so­
ciali e di libertà sanciti nella 
nostra Costituzione (mi riferì 
sco come è ovvio alla prima 
parte più esplicitamente prò 
grammatica della Carta costi­
tuzionale) siano da difendere 
e salvaguardare ad ogni costo 
e che da essi occorra partire 
per costruire il nuovo ma a 
me sembra che oggi sia ne 
cessano per le forze di sinistra 
chiamare gli avversari a una 
sfida fondamentale su due 
versanti della crisi in cui vivia 
mo Anzitutto il problema di 

do ta situazione europea 
scopriamo senza difficoltà 
una cnsi reale crescente delle 
istituzioni rappresentative 
una cnsi che non può essere 
nsolta solo con strumenti di 
ingegneria costituzionale e 
che si lega invece alla deca 
denza delta politica come 
scienza del governo degli uo 
mini Questo processo sta già 
producendo effetti negativi as 
sai gravi di cui cito il principa­
le che è a mio avviso il dele 
noramento dello Stato di dinl 
to cosi Come era stato deli 
neato dal pensiero democrati 
co più avanzato nella prima 
metà del ventesimo secolo 
Quando si assiste in Italia e 
altrove a carriere politiche 
che si fondano non solo sugli 
affari e sul ladrocinio ma in 
ogni caso sulla disponibilità di 
grandi somme di danaro sul 
I appoggio di catene giornali­
stiche e televisive si tocca un 
punto assai-delicato del mec­
canismo democratico e ci si 
avvicina al Sistema americano 
in assenza tuttavia di una tra 
dizione di «democrazia dal 
basso- minimamente parago 
nabile a quella degli Stati Uni 

NICOLA TRANFACLIA 

ti Lo stesso" discorso è da fare 
per il funzionamento della 
giustizia la situazione italiana 
attuale non dipende (credo 
sia chiaro ormai) dall inerti 
cienza dei governi nel prece 
dere a riforme del sistema giù 
diziano ma piuttosto dalla vo 
lonta delle forze politiche so 
ciali ed economiche domi 
nanti di bloccare attraverso 
i inefficienza e t inefficacia 
dello strumento giudiziario, la 
resistenza del cittadino alle 
prepotenze alle violazioni 
continue della legge da parte 
di chi è più forte o di chi è al 
leato ai gruppi vincenti il di 
scorso potrebbe estendersi 
con esempi appropnati ali as 
sistenza ali istruzione e a tutti 
i setton decisivi della vita so 
ciale 

Mi SI dirà, secondo la logica 
prevalente che tutti questi 
problemi dipendono dall in 
capacità nformatnce dell una 
o dell altra classe dirigente e 
di quella italiana in particola 
re A mio parere ci troviamo 
invece di fronte a un punto 
nodale dell attuale situazione 
politica nell Occidente indù 
stnalizzato le classi dingenti 
conservatrici che rappresenta 
no i gruppi di comando sono 
ben consapevoli che una at 
tuazione effettiva dello Stato 

di diritto (e dello Stato socia 
le ma questo "aspetto mente 
rebbe un discorso particolare 
per tutte le implicazioni che 
richiama come ha dimostrato 
di recente Massimo Paci nel 
suo bel lavoro dedicato a Pub 
bttco e privato ria moderni si­
stemi di welfare Liguon edito 
re) introdurrebbe elementi 
fondamentali di socialismo e 
di democrazia capaci a loro 
volta di innestare un pericolo­
so processo di accorciamento 
delle distanze economiche so­
ciali e politiche tra le classi e 
dunque si oppongono a quel 
I attuazione in maniere diver 
se a seconda della stona e 
delle condizioni di ogni paese 
interessato Nel caso italiano 
I opposizione avviene di fatto 
attraverso I arretratezza fun­
zionale della pubblica ammi­
nistrazione I estensione di fé 
nomeni mafiosi ad ogni livello 
dello Stato la resistenza lena 
ce ali innovazione nei settori 
fondamentali della vita pub­
blica La battaglia che la sim 
stra deve condurre in questa 
direzione è decisiva pnma di 
tutto nel senso che su questo 
piano si gioca la partita di una 
stabile deqUaliflcazione della 
politica contemporanea sem 
pre più lontana dalle esigenze 
effettive della maggioranza o 
di una sua riqualificazione 

LA POTO DI OGGI 
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Lei è Angela Klusmeer soldatessa statunitense lui Oleg Kumenko cadetto dell Accademia di 
Mosca. SI sono trovati in Olanda alla marcia annuale che riunisce migliaia di militari e civili e hanno 
suggellato con questo bacio i rapporti di distensione tra 1 loro paesi 

che preluda al contrario a un 
ammodernamento delle rego 
le procedurali basato sulle 
spenenZa concreta e non su 
astratte alchimie 

L altro aspetto strettamente 
legato at primo sul quale la 
sinistra è chiamata a innovare 
riguarda propnd il modo di far 
politica Sempre di più in que 
sti anni la politica è diventata 
non un problema di coerenza 
tra il dire e il fare di coni 
spondenza tra i programmi 
astratti e le scelte concrete di 
vicinanza reale tra il rappre­
sentante e i rappresentati ma 
al contrario un problema di 
presenza sui mass media di 
•immagine» da costruire di 
successo estemo da consegui 
re giorno per giorno indipen 
dentemente dall efficacia del-
I azione politica Assai spesso 
la sinistra anche in Italia sì è 
lasciata invischiare da questo 
modo di operare politicamen 
te e ha inseguito gli avversari 
sullo stesso terreno piuttosto 
che puntare sulla coerenza e 
sul rigore del proprio agire 
politico Questo intendiamo­
ci non significa ignorare la 
centralità e I importanza delle 
immagini e dei mezzi di co 
municazione nella società at­
tuale, né puO condurre a con­
siderare poco importanti o se 
condane le battaglie (che so­
no invece decisive) per la rea 
lizzatone in questo campo di 
un ordinamento realmente 
democratico piuttosto che 
oligopolistico e lottizzato co 
me quello che ce oggi non 
solo in Italia ma significa al 
contrario partire da questi dati 
di fatto per inaugurare un 
nuovo stile politico un nuovo 
modo di interpretare il man­
dato di milioni di elettori che 
alla sinistra chiedono proprio 
una alternativa alle mistifica 
zioni e alla doppiezza dei po­
litici tradizionali (con qualche 
scarsa eccezione) 

Si tratta insomma di far 
compiere ali Italia quella «n 
voluzione democratica* che la 
Resistenza non potè attuare e 
che il primo quarantennio re 
pubblicano ha soltanto inco­
minciato 

Potrei a questo punto anda 
re avanti con altri esempi e 
parlare di problemi di fondo 
che accanto a quelli enuncia 
ti ràpidamente impongono 
una rìconsiderazione da parte 
dei comunisti come dei de 

^mòeratici dì ogni tendenza 
ma preferisco fermarmi qui 

-Mi pare necessari» rispettò a 
uria Sfiducia che sento diffusa 
sul modelli delta sinistra, se 
gnalare alcuni compiti con 
creti che partono non dalle 
pretese inefficienze ma dai 
punti qualificanti del modello 
prevalente oggi nell Occidente 
industnalizzato e che rtchle 
dono un opera energica di de­
mistificazione di lotta di ne 
cessarla inversione di tenden 
za grazie alle forze di sinistra 
Altrimenti il rischio è quello di 
buttare a mare (ed e giusto 
farlo) i modelli di comunismo 
realizzato per quello che sono 
stati e sono realmente e al 
contrano difendere le demo 
crazie capitalistiche attuali per 
quello che vogliono apparire 
e non per quello che sono 

Qualcuno dirà che questa è 
ancóra una frontiera arretrata 
rispetto a un nuovo modello 
di socialismo e di democrazia 
da costruire e pud darsi che 
sia cosi Ma se vogliamo resta 
re fermi alla situazione attuale 
per operare su di essa una 
battaglia per la riqualificazio 
ne della politica e per la rea 
lizzazione dello Stato di diritto 
(che è ad esempio del tutto 
incompatibile con il progressi 
vo estendersi del metodo ma 
fioso dentro e fuori le strutture 
dello Stato) e dello Stato so 
ciale è cosi ardua e difficile da 
occupare almeno una genca 
zione 

Intervento 
Cisl, un patrimonio 

d'autonomia 
è in pericolo 

ANTONIO LETTÌMÌ 

I l congresso del 
la Cisl è stato 
giustamente og­
getto di un ai-

. _ tento interesse 
non solo sinda­

cale ma anche politico 
L intervento conclusivo di 
Franco Marini tutto giocato 
sul terreno di un sindacali 
smo apertamente e positi 
vamente pragmatico ha ri 
proposto al sistema politico 
e al prossimo presidente del 
Consiglio questioni sociali 
che potrebbero fare da 
spartiacque fra un program 
ma accettabilmente rifor­
matore e uno tradizional­
mente conservatore Lo 
spartiacque che pone la Cisl 
ha due cardini la ripresa 
dopo una lunga fase di fati 
tanza di una politica per il 
Mezzogiorno con al centro 
il lavoro e i giovani un mu­
tamento radicale della poli 
tea fiscale come leva es 
senziale del risanamento fi 
nanziano e di una nnnovata 
solidarietà sociale 

Ma altrettanto forte è ap 
parso (impegno di Marmi 
su un tema che ha ormai 
assunto un rilievo di prima 
grandezza quello della ri­
forma della Pubblica ammi­
nistrazione È un terreno sul 
quale gli ostacoli sono enor 
mi Si tratta Infatti di rom­
pere i rapporti di collusione 
espliciti e nascosti che prò 
sperano ali ombra di quel 
I intreccio perverso fra poli­
tica e gestione che è inpa 
rote povere uso «privato 
(clientelare) delle morse 
pubbliche Per nessuno 
nemmeno per le confedera­
zioni è tacile districarsi nel 
la giungla degli interessi set 
toriati quando gli stessi mi 
nistn sono disponibili a ma 
nipolare gli equilibri finan 
zian dello Stato per favorire 
le corporazioni portatrici di 
consenso politico 

Discutibile e francamen­
te non condivisibile) mi 
sembra, invece, iiproposta : 
di combattere i Cobas 
escludendo dal benefici^ 
contrattuali i lavoraton che 
manifestano fi loro dissen­
so È una scorciatoia che 
non nsolve il problema an 
zi può aggravarlo Se un 
gruppo di lavoratori è esclu 
so dai benefici derivanti da 
un confratto ha evidente 
mente dintto a riprendere il 
conflitto per ottenerne un 
altro che alla fine potrà es 
sere uguale o diverso II ri 
sultato paradossale sareb 
be inevitabilmente quello 
di stipulare una molteplicità 
di contratti nello stesso sei 
tore ciascuno valido per 
specifici gruppi di lavorato 
ri creando alla vigilia del 
Duemila una tipica situazio 
ne del sindacalismo inglese 
ereditata dal secolo passa 
to II problema dei Cobas n 
chiama ineluttabilmente 
quello della rappresentanza 
e della rappresentatività 
delle organizzazioni sinda 
cali mentre qualsiasi ipote­
si dì monopolio confederale 
è improponibile sul piano 
ist luzionale e inefficace su 
quello sostanziale 

Il congresso della Cisl ci 
consegna tuttavia anche 
un altro piano di nflessione 
che investe il rapporto tra 
sindacalismo e politica II 
sindacalismo italiano ha 
una speciale caratteristica 
il pluralismo delle organtz 
2azioni senza che questo 

significhi frantumazione in 
sindacalismi di partito Si 
tratta di una felice anoma 
Ha se si considera lo stretto 
legame tra i sindacalismi 
storici dell Europa occiden­
tale e i grandi partiti a cui 
fanno riferimento Nella 
Cgil dove più forti sono i le 
gami con i due grandi partiti 
della sinistra il problema si 
è posto e a mio avviso si 
pone ancora in termini di 
contemperamento fra la 
struttura per componenti e 
1 unità intema Si tratta in 
sostanza di operare in mo 
do che 1 esistenza delle 
componenti non infici il 
funzionamento unitario del 
(organizzazione e non di 
venga un diaframma verso 
tutte le aree sociali politi 
che culturali che non si ri 
conoscono nelle due com 
ponenti storiche, comunista 
e socialista 

Credo di poter dire che la 
Cgil pur muovendosi con 
crescente convinzione verso 
questo obiettivo non è im 
mune da resistenze e reti 
cenze Ma se posso espri 
mermi con altrettanta fran 
chezza a proposito della 
Cisl, credo anche che il 
congresso abbia messo m 
luce un problema di plurali 
smo interno e in prospetti 
va di autonomia nei con 
fronti della Democrazia cri 
stiana Non sto parlando 
dell autonomia dei singoli 
dirigenti e tanto meno di 
quc.la di Marini appaile 
nenie a una vecchia scuola 
di sindacalismo cattolico 
(da Camiti a Crea) che ha 
sempre esaltato e praticato 
il pnncipio dell autonomia 
sindacale 

M a vi sono dina 
miche struttura 
li che si svilup 
pano indipcn 

_ _ _ dentememe 
dalle intenzioni 

degli uomini Da questo 

su cui -è giunto interrogaci 
Sor» passati solo qutftrtt 
anni dall uscita di Pierre 
Camiti ma sotto (aspetto 
organizzativo la fisioromia 
della Cisl è mutata radicai 
mente Colombo esponen 
te della tradizione «camitia 
na», esce dal vertice senza 
essere sostituito Crea 
espressione tipica di una 
•classe dirigente- della Cisl 
politicamente impegnata 
ma rigorosamente autono 
ma dal partiti rinuncia a 
sua volta ali incarico di «nu 
mero due* della Confedera 
zlone I tre quarti dell orga 
nizzaztone si nconoscono 
in una maggioranza II cui 
referente politico principale 
è quello democristiano e la 
parte non democristiana è 
per la prima volta fuori dal 
vertice La Cisl ha sempre 
vantato il suo modello di 
sindacato senza compo 
nenti politiche II rischio è 
che questa caratteristica 
storica si traduca quasi per 
una naturale evoluzione in 
quella di un sindacato sen 
za spazi per un effettivo più 
ralismo politico o in quella 
di un sindacato dominato in 
modo schiacciante dalla 
componente culturale e pò 
litica democnstiana £ que 
sto sarebbe un passo indie 
tro per tutti I prossimi mesi 
ci diranno se questi timori 
come mi auguro sono in 
fondati 
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• • Non si capisce molto del 
programma del nuovo gover 
no E forse e è poco da capire 
Le -schede» messe in circola 
zione dall on Andreotti brilla 
no per la imprendibilità dei 
contenuti essendo state evi 
dentemente concepite perché 
tutti i cinque alleati vi si possa 
no riconoscere o possano fin 
gere dt riconoscervi^ Dal 
(ronde che senso avrebbe far 
giurare su scelte precise dei 
partiti che hanno appena di 
mostrato una assoluta disin­
voltura programmatica7 La vi 
cenda dei ticket ospedalieri 
oggi sdegnosamente ripudiati 
é esemplare 1! decreto fu ap 
provato due volte dal Const 
glio dei ministri nonostante lo 
sciopero generale De Mita si 
premunì facendo votare pre 
ventivamente la versione deh 
nitiva dalla maggioranza della 
commissione parlamentare 
La seconda volta il decreto fu 
approvato dal governo già di 
missionario I cinque partner 
in particolare de e socialità 
agitavano con le loro polemi 
che la scena elettorale Eppu 
re sui ticket furono compatti 
Il governo li riapprovò ali una 
mmità nonostante non fosse 

più nella pienezza dei suoi 
poten Erano si circolate delle 
riserve ma vennero accanto 
nate non si voleva lasciare a 
De Mita ia patente del «deci 
sionista» che sfidava I impo 
polarità vestendo i panni del 
risanatore del disavanzo pub 
blico Soprattutto prevalse la 
convinzione di poter far dige 
nre ali elettorato qualunque 
cosa e di dare il colpo di gra 
zia ali opposizione comunista 
A due giorni dal voto euro 
peo Claudio Martelli ostentò 
con questa immagine le cer 
tezze dominanti «Ti terzo sta 
dio del minile elettorale Un 
ciato il 26 maggio siamo con 
vinti che domenica prossima 
collocherà in orbita il Psi il Psi 
è in costante ascesa mentre il 
calo del Pei è sintomatico del 
1 equilibrio tendenziale nella 
sinistra che prelude al sorpas 
so» Che bisogno e era di sca 
ricare i ticket da un missile 
lanciato verso cosi felici tra 
guardP 

Il terzo stadio però non ha 
funzionato Ed ecco che si a*. 
siste ad una litigiosa rlconver 
sione che mostra quale sta la 
stoffa di un personale politico 
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fl commissario 
che viene dal ticket 

il quale non manca nessuna 
occasione per rimproverare al 
PLI scarsa «cultura di cover 
no Appena lon Andreotti 
ha cancellalo dalla sua agen 
da i ticket ospedalieri Ciriaco 
De Mita apparentemente II ha 
difesi come misura risanatnee 
delle pubbliche finanze ma li 
ha scaricati parlando di «in 
venzione socialista Lidea 
non apparterrebbe né ali ex 
presidente del Consiglio né ai 
suoi consulenti 11 ministro de 
mocnstiano Lattanzio collo 
candosi fuori del tempo e del 
lo spazio ha approvato il die 
trofront e assicurato che sul! i 
politica della salute il governo 
sta riflettendo da tempo * Il 
liberale Patuelli non ha esitato 
a definire i ticket odiosi» Il 

capogruppo del Psi al Senato 
ha fatto sapere di essere un 
•nemico della pnm ora* del 
detestato decreto «Tutto il 
gruppo dei senatori socialisti 
ha sempre delio che anziché 
quattrini quella manovra 
avrebbe portato al governo 
tanto discredito e avrebbe 
consentito al Pei di cavalcare 
la protesta Quello di De Mita 
è stato uno scatto di decisioni 
smo in una direzione sbaglia 
ta Per fortuna che e è An 
dreotti perché sbagliare é 
umano ma perseverare » 
Peccato che questa determi 
nazione dei senatori socialisti 
sia rimasta segreta sinché non 
è giunto lon Andreotti a ri 
svegliare gli spirili riformisti 

del Psi Ma la spiegazione for 
se sta nel fatto che il sen Fab 
bn ha appena calcolato in un 
milione i voti persi dalla mag 
gioranza a causa dell odiato 
decreto Naturalmente non è 
mancata ali appello la balda 
rivista di CI L ultimo numero 
del -Sabato» li ha bollati come 
i 'ticket della malora» e li ha 
presentati In copertina trafitti 
da un acuminato pugnale A 
morte dunque i ticket) 

Ma in questo colorito cam 
pionario spicca la dichiara 
zione del portavoce ufficiale 
del Psi Ugo Intini -Le ncer 
che che abbiamo condotto in 
casa socialista sulla paternità 
dei ticket sono risultate mfrut 
(uose Le prime tracce carta 
cee nelle quali ci siamo Im 

battuti sono comunque stale 
prodotte dal comitato degli 
esperii di palazzo Chigi I tic 
kel continuano ad essere sen 
za padre né madre - Eviden 
temente I autorevole portavo­
ce è incorso nelle difficoltà di 
chi si tuffa negli archivi prima 
di esplorare in superficie Al 
tnmenti solo leggendo I «A 
vanti'» avrebbe scoperto il 
•carattere rivoluzionario della 
manovra pasquale» dalla qua 
le uscirono i ticket un com 
plesso di provvedimenti «che 
non hanno precedenti nella 
stona della finanza pubblica-
come ebbe a dire De Michelis 
Avrebbe trovato la dura repn 
menda rivolta ai sindacati col 
pevoli di avere definito i ticket 
«odiosi prima di Patuelh 
Avrebbe scoperto che la prò 
testa comunista era «strumen 
talizzazione selvaggia» oppu 
re -archeologia politica che 
non ha nulla a che vedere 
con la dimensione reale dei 
problemi» secondo le parole 
dell on Artioli capogruppo 
del Psi alla commissione Alfa 
ri sociali della Camera Del re 
sto non fu I on Craxi a nm 
proverare ai sindacati I uso 

della «bomba nucleare» e a 
calcolare il costo in miliardi 
dello sciopero contro i ticket' 
E non fu 1 -Avanti!» ad annun 
ciare che la seconda versione 
del decreto vedeva ta luce 
grazie «ali accordo di massi 
ma tra Craxi e De Mita»? Re 
sterebbe solo da stabilire chi è 
il padre e chi la madre se 
1 on Sergio Morom responsa 
bile nazionale della sanità 
non avesse rivendicato a suo 
tempo entrambi i ruoli al Psi 
In un intervista alto stesso 
•Avanti'» 1 autorevole dingen 
te socialista disse che se e era 
una «contraddizione» questa 
stava solo nel -percorso politi 
co -il presidente del Const 
glio e il ministro della Sanità 
hanno dovuto adottare lo stru 
mento del decreto per supera 
re le resistenze de» Per fortu 
na e era il Psi a presidiate ìl 
percorso sfidando i bombar 
camenti atomici 

Comunque ben vengano le 
autocritiche vuol dire che le 
elezioni servono Certo è cu 
rioso che propno 1 on Morani 
venga ora spedito con 1 gradi 
di commissario del partito ìn 
Lombardia, per capire come 
mai il Psi abbia pepra voti 
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